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COMUNE DI BORGIO VEREZZI 
 
 

Lettera aperta ai cittadini di Borgio Verezzi 
 
 

BORGIO VEREZZI…in attesa della “Fase due” 
 

 
I PRIMI MESI DELL’EMERGENZA A BORGIO VEREZZI …il pu nto sulla situazione 
 
 
Facciamo insieme il quadro generale della situazione: ci troviamo in una realtà di 2200 residenti con un 
livello di rischio contagio medio-alto (molti lavorano in ospedale o in centri per anziani; il territorio ha 
pochi punti di aggregazione, l'età media della popolazione presente è elevata). 
  
La sensazione è quella, pur attraverso un percorso programmato e condiviso, di aver dovuto fare tante azioni 
quasi in tempo reale, rispondendo a molteplici e diverse esigenze, lavorando su tanti fronti contestualmente... 
adeguandoci continuamente e quasi quotidianamente all’evoluzione delle disposizioni sia a livello 
nazionale, sia a livello regionale. 
 
È stato importante mantenere la calma, rispettare le regole generali, mantenere disciplina e buon senso. 
Vitale poi, in questa situazione, è stato il favorire la crescita del senso di responsabilità collettiva, 
rinunciando all'ipercomunicazione e ai protagonismi inutili , che a diverso livello hanno creato spesso 
confusione ed eccessivi allarmismi o al contrario facili entusiasmi e superficialità. 
Abbiamo scelto di non seguire e accondiscendere giorno per giorno ai continui stimoli, alle provocazioni, al 
“gli altri fanno così, e voi ? ”, valutando le diverse situazioni con la nostra testa, con approfondimenti di tipo 
scientifico o statistico, con razionalità e buonsenso, senza guardare alla convenienza a livello di “consenso”: 
abbiamo cercato realmente di fare il bene per la nostra comunità, senza sprechi o operazioni insensate. 
 
Abbiamo invece detto sì all'ascolto dei problemi reali, sì alla razionalità dei dati e delle situazioni, sì 
all'approfondimento scientifico, sì al favorire le buone pratiche. 
 
 
LA NOSTRA CASISTICA: IL LIVELLO DI CONTAGIO, LE AZI ONI PREVENTIVE E 
CONTENITIVE 
 
A Borgio Verezzi, ad oggi, si sono registrati (fonte: ASL2): 
 
- 3 casi di persone contagiate, una ricoverata e guarita, altre due in isolamento presso la propria abitazione; 
- 7 casi di persone in prudenziale sorveglianza (non positive) isolate presso la propria abitazione. 
 
La situazione è questa, non risultano importanti focolai di contagio come purtroppo accaduto in altri comuni; 
ma... bisogna continuare ad essere attenti! Il rischio c’è e ci sarà... 
 
Quanto fatto in questi mesi per contenere ed evitare il contagio si può riassumere così: 
 

- abbiamo seguito le linee guida generali con il rispetto delle 10 regole date dallo Stato alla 
popolazione; 

- abbiamo corretto (tramite i controlli della Polizia Municipale) in modo mirato i comportamenti non 
accettabili; 

- abbiamo pulito l'ambiente senza cedere alla demagogia della disinfezione strade (che non serve ai 
fini del contenimento del contagio); 
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- abbiamo eseguito la dovuta disinfezione degli ambienti pubblici chiusi; 
- abbiamo gestito l'argomento “mascherine” senza imporre l'obbligo (se non quello morale): si deve 

soprattutto restare a casa; le occasioni di contatto sono limitate, il paese ha pochi luoghi aggreganti e 
c'è limitata disponibilità di mascherine, pertanto inutile obbligare a usare quello che non si trova, 
meglio responsabilizzare a limitare le uscite. 

 
In questo momento è bene continuare a rispettare le regole vigenti (e continuare a farlo con le nuove 
indicazioni previste per la “fase 2”, quando avremo una maggiore densità di contatti sociali). 
 
A supporto dei cittadini e del territorio, molte le altre attività svolte in questo primo periodo, grazie al 
servizio svolto dagli uffici comunali competenti, anche in collaborazione con diverse Associazioni che si 
sono rese disponibili, in particolare AIB Protezione Civile, Gruppo Alpini, Croce Bianca, GS Ruota 
Libera e singoli volontari: 

- ritiro e consegna spesa e farmaci per anziani e malati soli; 
- aiuto alimentare alle famiglie richiedenti: assegnazione e consegna buoni spesa; 
- supporto per gestione accessi a Pietra Medica per farmaci e visite; 
- informazioni e aggiornamenti utili quotidiani pubblicati sul sito comunale e sulle pagine dei Social, 

in particolare Polizia Municipale e Borgio Verezzi Cultura e Turismo; 
- 4 uscite informative e motivazionali con altoparlante su tutto il territorio comunale; 
- stampa e diffusione manifestini relativi alle regole da seguire; 
- uffici comunali operativi  e aperti con varie modalità (chi in presenza, chi in lavoro agile, a distanza) 

e con continuità delle attività essenziali; 
- rapporti con ASL , medici volontari e associazioni per la gestione organizzativa dell’emergenza; 
- counseling telefonico (consulenza medica per una maggior sicurezza sui comportamenti lavorativi e 

un orientamento a eventuali percorsi diagnostico terapeutici) per il personale del comune. 
 
Per quanto riguarda le mascherine: 

- n.1500 mascherine fornite dalla Regione, consegnate dalle poste ai nuclei familiari; 
- n. 4000 mascherine acquistate direttamente dal Comune, con consegna diretta alle famiglie, 

attualmente in corso, da parte della Protezione Civile. 
 
 
LA “FASE DUE”  
 
Le indicazioni e le modalità operative della cosiddetta Fase 2 porteranno ad un aumento dei contatti sociali 
(con la riapertura di una serie di attività e con la parziale liberalizzazione degli spostamenti dei cittadini): in 
questa fase, crediamo necessario muoverci almeno a livello regionale in modo coordinato, con serietà e 
serenità. 
 
Il virus ora è un po' più noto di prima, a livello scientifico e medico sono arrivate diverse informazioni e 
risposte. 
 
La nostra comunità adesso è matura, l'esperienza e i dati dei primi mesi di pandemia lo dimostrano. 
Il nostro territorio non favorisce particolari assembramenti, ma certamente aumenteranno le uscite e i 
contatti.... È quindi bene continuare a rispettare le regole base (in particolare: tenere una adeguata 
distanza di sicurezza e lavare spesso le mani), guai a mollare, proprio ora! 
 
Visto l'aumento dei possibili contatti, è utile l'obbligo, prima di tutto morale e civile, nelle situazioni in 
cui serve, soprattutto nei luoghi chiusi, dell'uso di mascherine (“..usare protezioni delle vie respiratorie 
nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi di trasporto e comunque in tutte le occasioni  in cui 
non è possibile garantire la distanza di sicurezza…”.  Art 3 DPCM 26 aprile 2020). 
 
Adesso dunque sta per aprirsi una corsa lunga…quasi una esplorazione… 
 
in attesa di farmaci e test adeguati e in attesa di un vaccino efficace e sicuro, servono disciplina, 
corresponsabilità, resistenza. 
Bisogna lavorare insieme sull'essenziale, fare quello che realmente aiuta il presente e che crea il futuro, 
bilanciando le esigenze della salute (priorità) e quelle dell’economia (necessità). 
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Dicono che ci aspetta un mondo nuovo: di sicuro dovremo adottare modelli sociali e lavorativi diversi, e tutti 
dovremo essere informati e informare a nostra volta.  
Dal 5 maggio sarà disponibile un servizio di counseling medico a servizio della comunità, quale aiuto per 
informare sui segnali di rischio contagio, sull'utilizzo di supporti atti alla prevenzione e sui comportamenti 
sociali più opportuni. Per informazioni sul servizio telefonare alla Polizia Municipale al numero tel. 019 
610510; per un contatto diretto, telefonare al dott. Mario Nebiolo al numero 366.7531448. 
Inoltre, laddove necessario, collaboreremo all’orientamento verso eventuali percorsi diagnostico terapeutici. 
 
Lavoreremo per dare un’immagine di qualità di Borgio Verezzi; per confermare a tutti che il nostro è un 
paese accogliente e sicuro. 
 
In particolare, faremo il possibile per riprendere e tenere viva l'attività e il prestigio delle Grotte di Borgio e 
del Festival Teatrale, che insieme al mare e ai sentieri rappresentano elementi di unicità della nostra proposta 
commerciale e turistica. 
 
Nel frattempo, alcune misure sono già state messe in atto per favorire la ripresa, come fra l’altro comunicato 
recentemente ai commercianti da parte del consigliere Costa: 
 

- con deliberazione n. 32 del 7.4.2020 la Giunta ha stabilito la sospensione dei termini di pagamento 
dei tributi locali  ed entrate patrimoniali (rinvio al 31/10 della COSAP e prima rata TARI 2020 - 
rinvio al 31/10 pagamento abbonamenti annuali, in scadenza tra il 1/05 e il 31/05, per parcheggi di 
residenti, titolari attività, loro collaboratori e dipendenti; sospensione fino al 30/6 delle scadenze 
fissate al 15 e 30 aprile 2020 avvisi bonari per IMU e TARI per le annualità pregresse); 

 
- in questo tempo di “sospensione" abbiamo comunque lavorato per quanto possibile per creare nel 

paese condizioni favorevoli alla futura accoglienza, col rinnovo e la cura delle aree pubbliche e dei 
parchi, la manutenzione dei sentieri escursionistici, la pulizia dei luoghi pubblici, l’ampliamento 
del numero di parcheggi gratuiti sul territorio comunale (rendendoli in questo periodo gratuiti per 
tutti), la prosecuzione lavori di ampliamento e ristrutturazione locali della Biblioteca Civica. 
Certamente i lavori proseguono nella misura in cui la legge lo consente, essendo state fortemente 
limitate le attività svolte da ditte manutentive e di lavori. Pian piano, si riparte con i cantieri, lavori e 
servizi… 

 
- il progetto del Festival Teatrale prosegue, con la speranza si possa andare in scena (anche se in 

forma ridotta), mentre nel frattempo sui canali Social si racconta il Festival di ieri e di domani, anche 
grazie alla collaborazione con attori e registi; 

 
- si continua a curare la comunicazione sul sito istituzionale e sui canali social comunali (Borgio 

Verezzi Cultura e Turismo FB, Instagram e YouTube - Biblioteca Civica Borgio Verezzi FB), per non 
perdere il contatto emozionale ed esperienziale con i cittadini e con i tanti turisti che ci seguono a 
distanza e che attendono di poter tornare; 

 
- le nostre Grotte, pur restando fisicamente chiuse, si preparano alla futura riapertura senza mai 

interrompere la comunicazione sui social (Grotte di Borgio Verezzi FB e Instagram); 
 

- il Teatro Gassman confida in una possibile riapertura nei prossimi mesi per iniziative culturali e di 
intrattenimento, e nel frattempo lancia l’iniziativa del “biglietto sospeso” (chi compra un biglietto 
sospeso, avrà diritto alla riduzione su tutti gli spettacoli della prossima stagione 2020-2021), 
potenziando la comunicazione sui social; 

 
- per quanto riguarda gli eventi estivi… malgrado le attuali incertezze… proviamo a progettare 

comunque alcuni eventi puntando su musica, intrattenimento e attività outdoor sul nostro territorio, 
sperando di poterli poi realizzare in piena sicurezza. 

 
Occorrono flessibilità di pensiero, di parole e di azioni, servono ragionevolezza e prudenza per non restare 
immobili e cominciare a fare i primi passi fuori da questa emergenza, magari anche solo a livello progettuale 
e di desiderio, garantendo comunque che si agirà solo nella massima sicurezza per tutti. 
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Pianificheremo quindi le singole iniziative sul territorio, dando la giusta attenzione alle specifiche esigenze 
di ogni componente della nostra comunità. 
 
 
…COME VIVREMO NEL CONCRETO NOI CITTADINI QUESTA “FA SE 2”? 
 
Come vivremo? 
Seguendo le logiche sopra espresse, ci auguriamo, ossia ripartendo pian piano con progressive aperture e 
nuove libertà di spostamento… ma questo solo se ci sarà piena disponibilità di mascherine, se gli screening 
saranno adeguati, se ci sarà la capacità di intervenire rapidamente sui focolai che si dovessero verificare, se 
gli ospedali COVID-19 saranno in piena efficienza e la medicina territoriale sarà adeguatamente supportata! 
 
Queste sono le misure minime indispensabili, le premesse per qualsiasi vera ripartenza. 
Siamo pronti, la volontà c’è, però è indispensabile che ci si metta nelle condizioni di farlo in sicurezza. 
 
Non sprechiamo questi giorni in immobilismi, critiche inutili, ansie esagerate… 
Non facciamo la guerra al nostro vicino che non rispetta le regole ma aiutiamolo a seguirle. 
Non spargiamo voci ingiuste e diffamanti nei confronti dei turisti, lombardi o piemontesi che siano, che 
come noi stanno affrontando questo tempo di prova: quando questa emergenza sarà finita, li inviteremo con 
più forza e offriremo loro il meglio che potremo dare, perché il turismo è la nostra vocazione e la nostra più 
grande risorsa. 
 
Restiamo aperti, disponibili, solidali fra noi. Rispettiamo tutti tutte le regole, aiutiamoci e aiutiamo le 
nostre amministrazioni locali a governare al meglio il nostro territorio. 
Sosteniamo il nostro paese e prepariamolo a gestire il turismo in maniera nuova, più attenta, più consapevole 
dopo questa emergenza. 
 
Ma soprattutto…  
 
Viviamo la nostra quotidianità per quanto possibile in modo attivo, positivo, sereno: curiamo noi stessi, le 
nostre case, i nostri ambienti, restiamo vicini ai nostri familiari per quanto possibile, aiutiamo i nostri vicini 
più anziani o fragili.  
 
Qualunque sia la nostra situazione, non chiudiamoci nella paura e nell’angoscia, non disperiamo: guardiamo 
al futuro con speranza. 
 
 
Borgio Verezzi, 28.04.2020 
 
                                                                                     Il Sindaco e l’Amministrazione Comunale  
 


